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LA PROCESSIONE DI S. ORONZO

nell’insegnamento dei vescovi

+ SETTIMIO TODISCO “Rinnovamento delle feste religiose in Ostuni: la celebrazione del patrono s. Oronzo” (15/6/1997)

“La processione con il simulacro del santo per le vie della città è per noi una manifestazione di fede unica:

- per la sua configurazione: i fedeli, i religiosi, i sacerdoti ed il Vescovo che precedono il simulacro e la Cavalcata tradizionale al seguito;

- per la presenza crescente di concittadini e di forestieri che si assiepano lungo il percorso;

- per il clima festoso nel quale ci si muove.

Lo sforzo di purificazione e di animazione compiuto, anche se con risultato limitato, va sostenuto perché la processione abbia un chiaro riferimento a Dio nella persona del Santo”.

+ ROCCO TALUCCI, Messaggio per S. Oronzo patrono di Ostuni (2001)

La processione di S. Oronzo è un espressione di fede. Un santo che passa per le nostre strade vuole significare che ogni cristiano cammina per le strade della città da santo, perché battezzato cristiano. Con ognuno di voi cammina la bontà, l’onestà, il rispetto e la pace, il saluto e il perdono. Noi siamo e dobbiamo essere i santi di oggi, siamo i pellegrini di oggi, cioè persone deboli e stanche, ma orientate verso il Santuario dell’amore di Dio e del prossimo.

La processione è un pellegrinaggio e noi siamo i pellegrini delle nostre città. Pellegrini sono i Sacerdoti che partecipano come Pastori e guide dei cristiani. Pellegrini sono i fedeli - che invito a partecipare numerosi - presi come sono dalle preoccupazione di ogni giorno in famiglia, nel lavoro, nelle relazioni sociali. Pellegrini sono i Cavalieri della Cavalcata. Essi sono persone che danno onore, che sono riconosciuti nei loro meriti, che sono garanti di realtà oneste, I Cavalieri di S. Oronzo sono testimoni della sua grandezza e della sua santità e si onorano di fargli corona.

La “Cavalcata” allora non è una parata, né un semplice folklore, bensì una testimonianza, a nome del popolo ostunese, del valore della festa patro​nale, un omaggio glorioso al santo Patrono che tiene unita la città nella dimensione civile e religiosa. La Cavalcata non è fine a se stessa bensì l’espressione della fierezza religiosa di un popolo.

Cari fedeli, questo è il senso della processione di S. Oronzo.

A voi il compito di interpretarla, di viverla, di testimoniarla con questi sentimenti e con questi intenti per conservarla a pieno titolo nella nostra migliore tradizione. Nessuno la svuoti di significato. Tutti concorrano alla sua migliore espressività.

+ ROCCO TALUCCI, Messaggio per S. Oronzo patrono di Ostuni (2001)

Facciamo festa insieme: in chiesa cerchiamo la grazia di Dio, in piazza portiamo la pace, nella processione testimoniamo la fede, nei rapporti comuni prediligiamo il rispetto, nella tradizionale Cavalcata emerga il decoro della religione, nelle gare l’emulazione al bene, nelle premiazioni il desiderio di meritare da Dio il premio vero, quello della gioia eterna che non conosce tramonto. (…)

Invito tuffi a partecipare alla processione e ai momenti di preghiera e di riflessione che avremo lungo il percorso e a conclusione, nella piazza centrale, sotto lo sguardo di S. Oronzo.

-----------------

Queste pagine vogliono essere solo una guida per la preghiera durante la processione del santo patrono: dall’annuncio e dalla contemplazione del Cristo risorto si passa alla missione e alla vita della comunità primitiva per giungere all’esperienza della Chiesa nella città oggi. 

Il sussidio andrà, tuttavia usato in modo elastico, senza la preoccupazione di doverlo impiegare in tutte le sue parti. Secondo la necessità si sceglierà quanto si ritiene opportuno, alternando con canti, con decadi del rosario e anche con il suono festoso della banda.

Si deve aver cura solo di riservare per la conclusione in piazza l’ultimo schema.

S. Oronzo, vescovo e martire

Patrono della Chiesa locale

Protettore della città di Ostuni
Sussidio per la processione del 26 agosto2007 

INTRODUZIONE

Quando tutti sono pronti ad avviarsi e anche il simulacro del santo è al suo posto si dà inizio alla preghiera.

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!

P
Benediciamo Dio Padre onnipotente, che ha chiamato il santo vescovo Oronzo a liberare le genti del Salento dalla schiavitù degli idoli di ieri e di oggi.
T
Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli!  (Cantato)
P
Benediciamo Cristo, unico Salvatore del mondo, annunciato in queste terre dal santo vescovo e martire Oronzo.
T
Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli! (Cantato)
P
Benediciamo lo Spirito Santo, che attraverso il ministero del santo vescovo e martire Oronzo ha generato un popolo saldo nella fede, forte nella speranza, radicato nell’amore.
T
Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli! (Cantato)
L’arcivescovo rivolge, se lo ritiene opportuno una breve monizione ai presenti.

Diac 
Avviamoci nella pace di Cristo.

T
Rendiamo grazie a Dio.

La processione si avvia al canto di inno al santo o al suono festoso della banda.

CON S. ORONZO 

IN ASCOLTO DEL VERBO INCARNATO
Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica

Dagli atti degli apostoli (1,3-5).

Gesù si mostrò ai discepoli vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni». 

Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (6c)
Per vivere come persone radicate in Gesù Cristo si devono riconoscere alcune priorità nel cammino di ogni credente e della comunità, rispetto alle quali siamo chiamati a continua verifica. È necessario riservare il giusto spazio alla Parola di Dio. La fede deriva dall’ascolto: possiamo dunque essere “sale della terra e luce del mondo” (Mt 5,13-14) se ci alimentiamo alla Parola, che dà una forma originale e unica alla vita e alla speranza.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni 

Come S. Oronzo, primo ad ascoltare la parola del Vangelo in queste terre, lasciamoci trasformare da quella parola e condurre là dove mai avremmo potuto immaginare. Preghiamo insieme diciamo: Ascolta, Signore, la nostra supplica!

Signore, noi ti cerchiamo e desideriamo il tuo volto 

fa’ che un giorno, rimosso il velo, possiamo contemplarlo.

Ti cerchiamo nelle Scritture che ci parlano di te 

e sotto il velo della sapienza, frutto della ricerca delle genti.

Ti cerchiamo nei volti radiosi di fratelli e sorelle 

nelle impronte della tua passione nei corpi sofferenti. .

Ogni creatura è segnata dalla tua impronta

ogni cosa svela un raggio della tua invisibile bellezza. 
Tu sei rivelato dal servizio del fratello al fratello 

manifestato dall’amore fedele che non viene meno. 
Non gli occhi ma il cuore ha la visione di  te

con semplicità e veracità noi cerchiamo di parlare con te. 

Padre santo, mentre termina il giorno, il chiarore delle lampade ricorda la luce vera venuta nel mondo: concedi a noi di vivere e di proclamare come il santo vescovo Oronzo la nostra speranza in colui che verrà nella gloria introdurci nella Gerusalemme celeste, dove non ci sarà più né sole né luna perché egli è il Sole di giustizia per i secoli dei secoli.

T

Amen.

CONTEMPLIAMO CRISTO,

EVANGELO ANNUNCIATO A NOI DA S. ORONZO

Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica

Dagli atti degli apostoli (3,26).

Pietro disse al popolo: « Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione e perché ciascuno si converta dalle sue iniquità». 







Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (5b)
L’incontro con il Risorto e la fede in lui ci rendono persone nuove, risorti con lui e rigenerati secondo il progetto di Dio sul mondo e su ogni persona. È questo il cuore della nostra vita e il centro delle nostre comunità. Non sono le nostre opere a sostenerci, ma l’amore con cui Dio ci ha rigenerati in Cristo e con cui, attraverso lo Spirito, continua a darci vita. Da qui deriva la domanda che, anche dopo la conclusione del Convegno, continua a provocarci: in che modo nelle nostre comunità è possibile a tutti fare esperienza viva del Risorto?

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni

Ascoltiamo ancora, fratelli e sorelle, l’Evangelo di Gesù, annunciato ai nostri padri dal santo vescovo Oronzo, e insieme preghiamo: Confermaci nella fede in te!

Cristo, proclamato in questa terre da S. Oronzo:

Cristo predicato alle genti del Salento da S. Oronzo:

Cristo, testimoniato sulle nostre colline da S. Oronzo:

Cristo, mostrato ai nostri padri da S. Oronzo:

Cristo, portato in questa città da S. Oronzo:

Cristo, riconosciuto da noi nel tuo martire Oronzo:

Cristo, adorato in questa Chiesa fondata da S. Oronzo:

Cristo, seguito dagli Ostunesi sull’esempio di S. Oronzo

Padre santo, che suscitasti il santo vescovo Oronzo per annunciare l’Evangelo di Cristo Figlio tuo alle antiche genti del Salento, manda oggi il tuo Santo Spirito su ciascuno di noi per renderci obbedienti a quella Parola nel camminare verso l’incontro con te per i secoli dei secoli.

T
Amen!
CON S. ORONZO FISSIAMO LO SGUARDO

IN GESÙ AUTORE E PERFEZIONATORE DELLA NOSTRA FEDE

Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (6,55-56).

Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra e disse: «Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio».







Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (8a)
La speranza di cui siamo testimoni è la persona stessa del Signore Gesù, il suo essere in mezzo a noi per sempre, la sua promessa di “quel mondo nuovo ed eterno, nel quale saranno vinti il dolore, la violenza e la morte, e il creato risplenderà nella sua straordinaria bellezza. Non si tratta, certo, di un ottimismo illusorio o di un’indefinita fiducia in un domani migliore. È questa speranza a dare respiro e alimento alle “certezze” della fede. Infatti, la Pasqua ci insegna che il male e la morte sono parte dell’esperienza umana, ma non sono l’ultima parola sulla nostra esistenza

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni

Con S. Oronzo, fissiamo, fratelli e sorelle, il nostro sguardo in Gesù, autore e perfezionatore della nostra fede e invochiamo: Guidaci al tuo regno, Signore!

Quando la notte ci sorprende nel nostro cammino 

tu che sei la Luce guidaci alla terra promessa. 

Quando ci perdiamo nelle valli della morte 

tu che sei il Pastore tienici per mano. 
Quando il male ci prende nei suoi tranelli

tu che sei l’innalzato guarisci le nostre ferite. 
Quando la paura ci coglie e noi vacilliamo 

tu che sei la Roccia sostienici e salvaci. 
Quando la solitudine ci ferisce e ci opprime 

tu che sei la Presenza consolaci. 
Quando la morte si avvicina e ci visita

tu che sei la Vita donaci la resurrezione. 
Padre santo, noi facciamo memoria oggi del santo vescovo Oronzo, primo fra noi fissare lo sguardo sul volto di tuo Figlio Gesù, e di tutti quelli che sono testimoniato con il sangue la speranza nelle tue promesse, dal giorno di Abele il giusto fino a oggi: dona loro il riposo e la pace per la vita eterna nello splendore della tua luce senza tramonto e riuniscici tutti al più presto accanto a te per i secoli dei secoli.

T 

Amen.

CON S. ORONZO MISSIONARI FRA LA NOSTRA GENTE

Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (8,5-8).

Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. E vi fu grande gioia in quella città.







Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (11a)
Mostrare il “sì” di Dio tocca le fondamenta stesse della Chiesa, che di quel “sì” è figlia, discepola e responsabile. Per questo, la via della missione ecclesiale più adatta al tempo presente e più comprensibile per i nostri contemporanei prende la forma della testimonianza, personale e comunitaria: una testimonianza umile e appassionata, radicata in una spiritualità profonda e culturalmente attrezzata, specchio dell’unità inscindibile tra una fede amica dell’intelligenza e un amore che si fa servizio generoso e gratuito.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni

Contempliamo, fratelli e sorelle, il Signore Gesù, del cui Evangelo S. Oronzo si fece missionario ai nostri padri e insieme invochiamo: Con S. Oronzo noi ti preghiamo!

Orienta, Signore, su di te tutta la nostra vita:

Chiamaci, Signore, a mangiare il tuo pane e a bere il tuo vino:

Accoglici, Signore, nella comunità dei tuoi discepoli:

Radunaci, Signore, ogni domenica per incontrare te e i fratelli:

Apri, Signore, le nostre orecchie e il nostro cuore all’ascolto della tua Parola:

Divieni, Signore, la pietra angolare delle nostre famiglie:

Mostraci, Signore, il tuo volto nel volto dei piccoli e dei senza potere:

Concedici, Signore, di trasformare il mondo secondo il tuo volere:

Padre santo, che volesti S. Oronzo missionario dell’Evangelo ai nostri padri, manda il tuo Santo Spirito sul vescovo Rocco, sui sacerdoti e tutti i fedeli di questa Chiesa, perché nella vita, nelle parole e nei comportamenti divengano annuncio di Cristo, tuo Figlio re nostro Signore.

T
Amen!

OSTUNI CON S. ORONZO   INVOCA L’UNICO SIGNORE

Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (10,44.47-48a).

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo.





Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (6a)
Le caratteristiche di colui che testimonia la risurrezione e la speranza si riassumono in un’affermazione essenziale: “il testimone è ‘di’ Gesù risorto, cioè appartiene a Lui, e proprio in quanto tale può rendergli valida testimonianza, può parlare di Lui, farlo conoscere, condurre a Lui, trasmettere la sua presenza”. Proprio perché siamo suoi, uomini e donne di Dio, popolo che egli ama e guida, possiamo rendere le nostre comunità sacramento della risurrezione, presenze capaci di porre germi di vita nuova, convertita e perdonata.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni

Con S. Oronzo, donato a questa città di Ostuni come protettore, fissiamo la sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della nostra fede e insieme imploriamo: Proteggici, Signore!

Per questa città di Ostuni, con S. Oronzo noi ti preghiamo:

Per tutti gli ostunesi, con S. Oronzo noi ti preghiamo:

Per gli ostunesi emigrati in atre città, con S. Oronzo noi ti preghiamo:

Per gli ostunesi emigrati in altre nazioni, con S. Oronzo noi ti preghiamo:

Per gli amministratori di questa città, con S. Oronzo noi ti preghiamo:

Per l’integrità del nostro territorio, con S. Oronzo noi ti preghiamo:

Per quanti sono ospiti in questa città, con S. Oronzo noi ti preghiamo:

Per quanti giungono da immigrati in questa città, con S. Oronzo noi ti preghiamo:

Per quanti passano da questa città:

Padre santo, che hai donato a questa città di Ostuni come protettore il santo vescovo e martire Oronzo, ricolma di Spirito santo i suoi cittadini e i suoi amministratori, perché siano fedeli ai poveri e all’Evangelo di Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

T
Amen!

S. ORONZO INVOCHIAMO LA GUARIGIONE 

DEI  MALI DELLA SOCIETÀ ODIERNA

Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (4,24a.29-31).

All'udire ciò, tutti insieme <i credenti> levarono la loro voce a Dio dicendo: « Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù». Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.

Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (12b)
La scelta della vita come luogo di ascolto, di condivisione, di annuncio, di carità e di servizio costituisce un segnale incisivo in una stagione attratta dalle esperienze virtuali e propensa a privilegiare le emozioni sui legami interpersonali stabili. Ne scaturisce un prezioso esercizio di progettualità, che desideriamo continui e si approfondisca ulteriormente. Si tratta di cinque concreti aspetti del “sì” di Dio all’uomo, del significato che il Vangelo indica per ogni momento dell’esistenza: nella sua costitutiva dimensione affettiva, nel rapporto con il tempo del lavoro e della festa, nell’esperienza della fragilità , nel cammino della tradizione, nella responsabilità e nella fraternità sociale.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Intercessioni 

Come i nostri padri, fratelli e sorelle, con sant’Oronzo imploriamo da Cristo Signore la liberazione da ogni male e calamità. e diciamo: Salva il tuo popolo, Signore!

· Signore, per la preghiera di sant’Oronzo hai liberato i nostri padri dai pericoli della guerra:

dona pace, libertà e sicurezza a ogni uomo e a ciascuna donna della terra. Noi ti imploriamo.

· Signore, per la preghiera di sant’Oronzo hai salvato i nostri padri dalle carestie e dalla siccità:

soccorri i popoli del mondo che ancora oggi soffrono per la fame e la desertificazione del territorio. Noi ti imploriamo.

· Signore, per la preghiera di sant’Oronzo hai preservato i nostri padri dalle epidemie:

guarda a quanti nel mondo sono preda della droga, dell’AIDS, di ogni altra grave malattia. Noi ti imploriamo.

· Signore, per la preghiera di sant’Oronzo hai liberato questa città dalle calamità naturali:

aiutaci a mantenere il suo territorio integro dal cemento, dagli incendi, dall’incuria degli uomini. Noi ti imploriamo.

Ascolta, Signore Gesù, questa preghiera, che oggi insieme a sant’Oronzo eleviamo a te e manifesta in noi la potenza dello Spirito facendoci operatori di pace, consolatori degli afflitti e custodi delle cose create, mentre camminiamo verso l’incontro con il Padre per i secoli dei secoli.

T
Amen!

CON S. ORONZO SUPPLICHIAMO IL SIGNORE

PER LA NOSTRA COMUNITÀ
Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (2,42).

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 

Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (20a)
La Chiesa comunica la speranza, che è Cristo, soprattutto attraverso il suo modo di essere e di vivere nel mondo. Per questo è fondamentale curare la qualità dell’esperienza ecclesiale delle nostre comunità, affinché esse sappiano mostrare un volto fraterno, aperto e accogliente, espressione di un’umanità intensa e cordiale. Parla al cuore degli uomini e delle donne una Chiesa che, alla scuola del suo Signore, pronuncia il proprio “sì” a ciò che di bello, di grande e di vero appartiene all’umanità di ogni persona e della storia intera.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni

Contempliamo, fratelli e sorelle, il Signore Gesù, nel cui nome il santo vescovo Oronzo radunò la Chiesa del Salento ed invochiamo: Santificaci, Signore!

Chiesa, evangelizzata da S. Oronzo, noi ti supplichiamo:

Chiesa, fondata da S. Oronzo, noi ti supplichiamo:

Chiesa, piantata in queste terre da S. Oronzo, noi ti supplichiamo:

Chiesa, governata nel tuo nome da S. Oronzo, noi ti supplichiamo:

Chiesa, fortificata dalla testimonianza di S. Oronzo, noi ti supplichiamo:

Chiesa, fecondata da sangue del tuo martire Oronzo, noi ti supplichiamo:

Chiesa, ammaestrata dai vescovi successori di S. Oronzo, noi ti supplichiamo:

Chiesa, fedele all’Evangelo predicato da S. Oronzo, noi ti supplichiamo:

Chiesa in cammino con S. Oronzo verso il regno, noi ti supplichiamo:

Padre santo, che mandasti sulle colline il santo vescovo Oronzo per farvi sgorgare la fonte della vita rinnovata in Cristo, Figlio tuo, manda il tuo Spirito su questa Chiesa di Brindisi – Ostuni affinché sia sempre feconda di nuovi figli, fino all’incontro con te nella gloria, per i secoli dei secoli.
T
Amen!

CON S. ORONZO AFFIDIAMO AL SIGNORE 

LA CHIESA LOCALE DI CUI È PATRONO
Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (20,17-18a.31-32).

Da Milèto mandò a chiamare subito ad Efeso gli anziani della Chiesa.Quando essi giunsero disse loro: « vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato di esortare fra le lacrime ciascuno di voi. Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il potere di edificare e di concedere l'eredità con tutti i santificati ». 

Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (20c)
Appartiene alla nostra tradizione il patrimonio di una fede e di una santità di popolo: un cristianesimo vissuto insieme, significativo in tutte le stagioni dell’esistenza, in comunità radicate nel territorio, capace di plasmare la vita quotidiana delle persone, ma anche gli orientamenti

sociali e culturali del Paese. Il carattere popolare del cattolicesimo italiano, ben diverso da un “cristianesimo minimo” o da una “religione civile”, è una ricchezza e una responsabilità che dobbiamo conservare e alimentare facendo brillare davanti alla coscienza di ragazzi e giovani,

adolescenti e adulti, la bellezza e la “vivibilità” di una vita ispirata dall’amore di Dio, da cui nessuno è escluso.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Intercessioni
Presentiamo, fratelli e sorelle, la nostra supplica al Signore risorto, al quale l’apostolo Paolo affidava sant’Oronzo e la Chiesa locale che da lui sarebbe stata santificata con il ministero episcopale e insieme diciamo: Guidaci al tuo regno, Signore!

Signore, salvezza accolta da s. Oronzo col naufrago Giusto, rendi questa Chiesa ponte verso l’Oriente. Noi ti supplichiamo.

Signore, evangelo annunciato e testimoniato in queste terre da s. Oronzo, moltiplica fra noi la contemplazione, lo studio, la predicazione della tua Parola. Noi ti supplichiamo. 

Signore, fondamento posto da s. Oronzo nel costruire questa comunità ecclesiale, libera la nostra gente da nuove idolatrie e superstizioni, noi ti supplichiamo.

Signore, acqua di vita eterna fatta sgorgare da s. Oronzo in queste terre, conservaci fedeli agli impegni del Battesimo. Noi ti supplichiamo.

Signore, manifestato nel ministero episcopale di s. Oronzo, rivelati oggi nel vescovo Rocco e in quanti con lui ti servono in questa Chiesa di Brindisi – Ostuni. Noi ti supplichiamo.

Signore Gesù, apparso risorto a radunare i discepoli dispersi, manda ancora lo Spirito Santo su questa Chiesa locale evangelizzata da s. Oronzo perché con lui ti segua nell’obbedienza al Padre, ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen!

CON S. ORONZO 

ATTENDIAMO IL SIGNORE CHE VIENE
Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (13,16.23-25).

Si alzò Paolo e fatto cenno con la mano disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d'Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali. 

Parola di Dio.

Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (6b)
Come vivere, oggi, il nostro appartenere a Lui? In questa stagione difficile e complessa, occorre ritrovare l’essenziale della nostra vita nel cuore della fede, dove c’è il primato di Dio e del suo amore. Appartenere a Lui è l’altro nome della santità, misura alta e possibile del nostro essere cristiani. La vita di Dio già circola in noi, e nello Spirito ci dona la pienezza di un’umanità vissuta come Gesù: amando, pensando, operando, pregando, scegliendo come lui.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni 

In attesa della venuta del Signore Gesù nella gloria, con S. Oronzo invochiamo: Venga il tuo regno, Signore!

Signore, venga il tuo giorno:

e la nostra miseria incontrerà la tua misericordia. 
Signore, venga il tuo giorno:

e il nostro cammino terminerà nel tuo regno. 
Signore, venga il tuo giorno:

e le nostre lacrime svaniranno nel tuo sorriso. 

Signore, venga il tuo giorno:

e il nostro cuore riposerà in te. 

Signore, venga il tuo giorno:

e la tua chiesa ti incontrerà come Sposo. 

Padre santo, che hai concesso al santo martire Oronzo di sopportare la persecuzione e le sofferenze con la speranza del Regno, concedi a noi lo Spirito Santo affinché anche noi pensiamo, parliamo ed agiamo obbedendo alla Parola di Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

T
Amen!

CONTEMPLIAMO IL  SIGNORE GESÙ 

ACCOLTO NELLA VITA DI S. ORONZO

Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (22,6-10).

Paolo disse: “Mentre ero in viaggio e mi avvicinavo a Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso una gran luce dal cielo rifulse attorno a me;caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Risposi: Chi sei, o Signore? Mi disse: Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti. Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono colui che mi parlava. Io dissi allora: Che devo fare, Signore? E il Signore mi disse: Alzati e prosegui verso Damasco; là sarai informato di tutto ciò che è stabilito che tu faccia”.

Parola di Dio.
Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (5b)
L’incontro con il Risorto e la fede in lui ci rendono persone nuove, risorti con lui e rigenerati secondo il progetto di Dio sul mondo e su ogni persona. È questo il cuore della nostra vita e il centro delle nostre comunità. Non sono le nostre opere a sostenerci, ma l’amore con cui Dio ci ha rigenerati in Cristo e con cui, attraverso lo Spirito, continua a darci vita. Da qui deriva la domanda che, anche dopo la conclusione del Convegno, continua a provocarci: in che modo nelle nostre comunità è possibile a tutti fare esperienza viva del Risorto?

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni

Contempliamo, fratelli e sorelle, il Signore Gesù, accolto da S. Oronzo in tutta la sua esistenza e insieme preghiamo: Illumina il nostro cammino!

Signore, accolto da S. Oronzo nel naufrago Giusto:

Signore, accolto da S. Oronzo nell’Evangelo portato da Giusto:

Signore, accolto da S. Oronzo nella parola della croce predicata dall’apostolo Paolo:

Signore, accolto da S. Oronzo nel rifiuto degli idoli:

Signore, accolto da S. Oronzo nella dedizione al Regno:

Signore, accolto da S. Oronzo nel ministero episcopale:

Signore, accolto da S. Oronzo nell’annuncio del Vangelo alle genti del Salento:

Signore, accolto da S. Oronzo nella persecuzione a causa dell’Evangelo:

Signore, accolto da S. Oronzo nell’offerta della vita per te:

Signore, accolto da S. Oronzo nel sangue versato nel tuo nome:

P
Padre santo, che chiamasti il salentino Oronzo ad accogliere l’Evangelo di Cristo, Figlio tuo, manda lo Spirito Santo su di noi, perché anche la nostra esistenza sia riflesso della gioia e della speranza che in lui e per lui tu doni agli uomini,  ora e per i secoli dei secoli.
T
Amen!

CON S. ORONZO 

SEGUIAMO CRISTO,NOSTRO MAESTRO 

Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (3,4-8).

Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa. Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!». E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. 

Parola di Dio.
Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (11b)
Il testimone comunica con le scelte della vita, mostrando così che essere discepolo di Cristo non solo è possibile per l’uomo, ma arricchisce la sua umanità. Egli quando parla, non lo fa per un dovere imposto dall’esterno, ma per un’intima esigenza, alimentata nel continuo dialogo con il Signore ed espressa con un linguaggio comprensibile a tutti. La testimonianza pertanto è l’esperienza in cui convergono vita spirituale, missione pastorale e dimensione culturale. 

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni
Camminiamo con fiducia, fratelli e sorelle, sul sentiero aperto in queste terre dal santo martire Oronzo, e seguiamo Gesù, unico Salvatore del mondo, acclamando insieme: Santificaci, Signore!

In ascolto dell’Evangelo a noi annunciato da S. Oronzo:

Nella sequela della tua croce, mostrataci da S. Oronzo:

Santificati dalla tua Pasqua, proclamata fra noi da S. Oronzo:

Riemersi dalle acque del Battesimo alla vita in te come S. Oronzo:

Consacrati dal tuo Spirito per la missione fra la nostra gente nelle nostre città come S. Oronzo:

Rivestiti dei doni dello Spirito come S. Oronzo:

Liberati da ogni superstizione e idolatria per opera di S. Oronzo:

Guidati ad amare te da S. Oronzo:

Guidati ad amare i fratelli più poveri da S. Oronzo.

Padre santo, che concedesti a  S. Oronzo di seguire la croce di Cristo, Figlio tuo, e rimanere fedele all’Evangelo a prezzo del suo sangue, manda su di noi lo Spirito santo a donarci costanza, fortezza e perseveranza nelle difficoltà del cammino verso l’incontro con te, ora e per i secoli dei secoli.
T
Amen!

COME S. ORONZO FONDIAMO LA NOSTRA SPERANZA NELLA RESURREZIONE DEL SIGNORE
Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (3,25-26).

Pietro disse al popolo: « Voi siete i figli dei profeti e dell'alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse ad Abramo: Nella tua discendenza saranno benedette tutte le famiglie della terra. Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione e perché ciascuno si converta dalle sue iniquità».

Parola di Dio.
Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (10a)
La risurrezione di Gesù non soltanto apre alla speranza di “nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia” (2 Pt 3,13). Essa ci mostra la vicenda storica dell’umanità nella sua intrinseca bontà, anche se ferita dalla presenza del male e nel cammino verso il suo compimento. A Verona Benedetto XVI ci ha ricordato come l’incontro con il Signore faccia emergere “soprattutto quel grande ‘sì’ che in Gesù Cristo Dio ha detto all’uomo e alla sua vita, all’amore umano, alla nostra libertà e alla nostra intelligenza; come, pertanto, la fede nel Dio dal volto umano porti la gioia nel mondo.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni

Fondiamo ogni nostra speranza, fratelli e sorelle nella resurrezione di Cristo e a lui con S. Oronzo, primo nel Salento a credere e sperare in lui,  eleviamo la nostra preghiera dicendo: Nel tuo amore ricordati di noi!

Gesù risorto, concedici di vivere come fratelli 

riuniscici insieme per confessarti Vivente 

fa’ siamo la tua chiesa nel mondo. 
Gesù risorto, spingici a gettare le refi

feconda la nostra missione tra le genti 

fa’ riconosciamo la tua presenza di Signore. 

Gesù risorto, invitaci a mangiare con te

prepara per noi il banchetto del regno

fa’ che ti riconosciamo nello spezzare il pane. 

Gesù risorto, chiedici di amarti di più

portaci dove noi non vorremmo andare 

fa’ che la nostra vita glorifichi Dio. 
Gesù risorto, richiamaci ogni giorno a seguirti, 

rendici testimoni del tuo amore fino alla fine 

fa’ restare in mezzo a noi i tuoi testimoni  al tuo ritorno. 

Padre di amore e di bontà, tu hai radunato hai suscitato nel Salento il santo vescovo Oronzo per rivelare ai nostri padri la presenza di tuo Figlio risorto: fa’ che la buona notizia della sua vittoria sulla morte raggiunga tutti gli uomini per radunarli nell’unità e svelare loro il volto di colui che è vivente nei secoli dei secoli.
T

Amen.

NELLA FESTA DI S. ORONZO 

RICORDIAMOCI DEI POVERI

Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (3,4-8).

La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 

Parola di Dio.
Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (12 frag)
In un’epoca che coltiva il mito dell’efficienza fisica e di una libertà svincolata da ogni limite, le molteplici espressioni della fragilità umana sono spesso nascoste ma nient’affatto superate. Il loro riconoscimento, scevro da ostentazioni ipocrite, è il punto di partenza per una Chiesa consapevole di avere una parola di senso e di speranza per ogni persona che vive la debolezza delle diverse forme di sofferenza, della precarietà, del limite, della povertà relazionale.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni
Lasciamo, fratelli e sorelle, che l’Evangelo dell’amore renda significante la nostra festa e invochiamo: Ricordaci dei poveri, o Signore!
In questa festa di S. Oronzo:

Nell’allegria della festa.

Nella riunione delle famiglie:

Nella folla multiforme:

Nel folklore di questo giorno:

Nello spreco di risorse:

Nel divertimento di queste ore:

In un mondo dominato dai potenti:

Di fronte all’impoverimento dei popoli del Terzo Mondo:

Di fronte al dominare della cultura del divertimento ad ogni costo:

Padre santo, che chiamasti S. Oronzo ad amare Cristo, Figlio tuo, e i fratelli, manda su di noi lo Spirito dell’amore, perché ci insegni amore, solidarietà e giustizia verso i poveri vicini e lontani, nella speranza che tu abbia pietà della nostra miseria di peccatori, ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen!

CON S. ORONZO CHIAMATI A RADUNARE 

GLI UOMINI ATTORNO A CRISTO
Venite, applaudiamo al Signore. /Alleluia, alleluia!

Roccia della nostra salvezza. /Alleluia, alleluia!

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (1,6-8).

Così venutisi a trovare insieme <i discepoli> domandarono a Gesù: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra». 

Parola di Dio.
Cristo vivente ieri oggi e sempre,

celebriamo il tuo mistero d’amore,

acclamiamo al tuo nome, unica salvezza,

a te la lode e la gloria, Signore Gesù.

Dalla nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il Convegno di Verona (9d)
Ci è anche chiesto un forte impegno nel far nascere e sostenere percorsi che riavvicinino le persone alla fede, promuovendo luoghi di incontro con quanti sono in ricerca della verità e con chi, pur essendo battezzato, sente il desiderio di scegliere di nuovo il Vangelo come orientamento di fondo della propria esistenza.

Camminiamo insieme, fratelli,  pellegrini di pace e di amore,

canteremo il dono del Padre,la speranza del mondo non muore.

Invocazioni

Come il santo vescovo Oronzo radunò attorno a Cristo le antiche genti del Salento, così anche noi siamo chiamati a radunare gli uomini e le donne del nostro tempo. Perciò con S. Oronzo invochiamo: Ascolta la nostra preghiera!
Per la chiesa 

che attende il ritorno di chi l’ha lasciata: 

Signore, noi ti preghiamo. 

Per il popolo d’Israele 

che attende la venuta del Messia promesso, il figlio di David:

Signore, noi ti preghiamo. 
Per l’amante 

che aspetta il ritorno dell’amato che più non ritorna:

Signore, noi ti preghiamo. 
Per i genitori 

che aspettano il ritorno del figlio scomparso o fuggito di casa:

Signore, noi ti preghiamo. 

Per i deportati, gli esiliati, gli emarginati 

che desiderano il ritorno alla terra, alla casa:

Signore, noi ti preghiamo.
Per i malati nel corpo o nella mente 

che attendono una guarigione che tarda a venire:

Signore, noi ti preghiamo. 
Per quelli che non aspettano più nulla 

e non sanno che c’è un Salvatore:

Signore, noi ti preghiamo. 
Padre santo, che concedesti al santo vescovo Oronzo di radunare attorno a Cristo i nostri padri, mentre ancora doravano idoli falsi, concedi a noi la sapienza dello Spirito affinché raduniamo gli uomini e le donne del nostro tempo attorno al Figlio tuo, che ancora libera dagli idoli falsi e ingannatori del denaro, del successo e del piacere e guida alla gioia senza fine del tuo regno, per i secoli dei secoli.

T

Amen! 

In piazza Libertà

S. ORONZO

PROTETTORE DELLA CITTÀ DI OSTUNI


Il simulacro del santo sosta presso la “colonna” di piazza Libertà.

Lettura biblica
Dagli atti degli apostoli (1,6-8).

E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città». Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la parola di Dio. 

Parola di Dio.
T
Rendiamo grazie a Dio.
Messaggio dell’arcivescovo

Canto del Magnificat

Antifona al Magnificat

Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido

e tu mi esaudirai; 

farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni.

Magnificat

L’anima mia magnifica il Signore,

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente

E santo è il suo nome:

Di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre … … …


Antifona al Magnificat

Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido

e tu mi esaudirai; 

farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni.

Intercessioni

P
Fratelli e sorelle,

invochiamo Cristo, unico salvatore del mondo ieri oggi e sempre, che attraverso la parola di sant’Oronzo si è radunato un popolo numeroso in questa città di Ostuni.

L2
Preghiamo insieme e diciamo: Per la preghiera di sant’Oronzo, ascoltaci, Signore!

· Rendi questa città come Betlemme, dove dai piccoli e dagli umili germoglia la salvezza. Noi ti invochiamo.

· Rendi questa città come Nazareth, dove la vita quotidiana diviene ascolto e offerta. Noi ti invochiamo.

· Rendi questa città come Cafarnao, dove culture di confine si unificano nell’ascolto dell’Evangelo. Noi ti invochiamo.

· Rendi questa città come Gerusalemme, da te sempre ricostruita e ricompaginata. Noi ti invochiamo.

· Rendi questa città anticipo della nuova Gerusalemme, dove non c’è più né idolatria né falsità. Noi ti invochiamo.

P
Per l’intercessione di sant’Oronzo, proteggi sempre, Signore Gesù, questa città e assicurale la grazia dello Spirito Santo perché nelle sue istituzioni, nella sua cultura e nelle scelte della sua gente esprima la salvezza in te donataci dal Padre per i secoli dei secoli.

T
Amen!

Benedizione 

P 
Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo.

T
Ora e sempre.
P 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

T
Egli ha fatto il cielo e la terra.

P 
Vi benedica Dio onnipotente,

Padre + e Figlio + e Spirito Santo.

T 
Amen!

Diac
Benediciamo il signore

T 
Rendiamo grazie a Dio.

CONCLUSIONE 

NELLA CATTEDRALE DI OSTUNI
Responsorio tradizionale

Ave, Oronti, serve Dei,

ave semper custos mei;

precor te, protector meus,

ne me perdat iustus deus.

Tu, qui sanguinem fudisti 

ob amorem Iesus Cristi, 

deprecare pro me, pie, 

Iesum, filium Mariae.

Tu, qui nostra prece motus, 

a ruina terremotus 

et ab ira fame et bello 

et a fulminis flagello

atque ut avis lue mala 

protexisti nos sub ala, 

nunc defende nos a malis 

dum tu regnas immortalis.

Amen!

Essendo già stata impartita la benedizione la processione si scioglie senza altro segno.

 INNO A S. ORONZO

Un popolo di liberi 

nuovo Mosè facesti

in Cristo ci togliesti  

l’antica schiavitù.

Colonna sei di nuvole

e guida nel cammino;

sei fonte al pellegrino 

dell’acqua di Gesù.

Letifica nel gaudio 

che scende dal Signore;

col dono dell’amore 

proteggi la città.

Tu che abbattesti gli idoli

dona benedizioni

per le generazioni

di secoli in età.

Ti unisti nel martirio

al Cristo per noi morto;

assieme a lui risorto

sei nell’eternità.

Lode a Gesù che hai  martiri

è fonte di  letizia

che al canto qui ci inizia 

dell’alma Trinità.
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